UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI ROMA “LA SAPIENZA”

MODULO β1

Richiesta di finanziamento per le Iniziative Culturali E Sociali Proposte Dagli Studenti

Al Settore I AA.GG. della IV Ripartizione

	Numero Iniziativa
	
	Categoria Aspiranti 
	

	

	Denominazione della Iniziativa proposta
	L’innovazione sociale all’Università 

	LO SGUARDO ALTERNATIVO DELLO STUDENTE : OPPORTUNITA’ DI RICERCA E INNOVAZIONE.

	

	Dati anagrafici del delegato dell’iniziativa:

	Cognome
	Nome

	Nato a 
	il
	Residente  in: 

	via/Piazza
	numero civico

	Comune
	CAP
	Provincia

	telefono
	telefono cellulare
	e.mail

	codice fiscale
	matricola
	Facoltà

	Dati anagrafici del vice delegato dell’iniziativa:

	Cognome
	Nome

	Nato a 
	il
	Residente  in: 

	via/Piazza
	numero civico

	Comune
	CAP
	Provincia

	telefono
	telefono cellulare
	e.mail

	codice fiscale
	matricola
	Facoltà


	PREVENTIVO 
	Il Preventivo non può superare €  10.000 totali

	Spese ammissibili:

	1
	Spese di organizzazione (materiali, trasposto etc.)

Al cui interno rientrano le “Piccole spese” (esclusivamente: telefono, francobolli e trasporto con mezzi pubblici) nel limite massimo di € 100,00 che non devono essere rendicontate

can
	870

	2
	Rimborso relatori (viaggi, permanenza) 
	€ 1.967,00

	3
	Stampa atti (devono essere indicati modalità e tecniche per la riproduzione degli atti dell’iniziativa) max. € 2.000,00
	€ 1.776,00

	4
	Pubblicità max. €  2.000,00
	€ 1.584,00

	
	
	

	6
	Elaborazione e raccolta dati (documentazione del lavoro di ricerca e e disposizioni necessarie alla svolgimento dell’iniziativa) max. € 1.000,00
	€ 720,00

	TOTALE DELLA RICHIESTA DI FINANZIAMENTO 
	€ 6.917,00


	Roma
	

	Firma del delegato
	

	Firma del vice delegato
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MODULO β1

	Descrizione dell’iniziativa ed obiettivo principale da raggiungere nel tempo previsto per l’attuazione. 

	LO SGUARDO ALTERNATIVO DELLO STUDENTE : OPPORTUNITA’ DI RICERCA E INNOVAZIONE.

	

	Il convegno avrà come argomento principale l’innovazione sociale all’interno delle Università. 

Il sistema universitario italiano da lungo tempo attraversa una fase critica che lo sta caratterizzando per la scarsa efficacia nel coltivare talenti e nel presentare loro concrete opportunità di ricerca e innovazione. 

La scarsità di risorse economiche è solo uno dei fattori che determina la decrescente qualità della ricerca e della didattica. Possiamo affermare che un effetto consistente sia invece dovuto a una visione di corto respiro, rigidezze burocratiche, nepotismo, sistemi “clientelari” e scarsa trasparenza che contribuiscono a innescare e perpetuare processi che non garantiscono meritocrazia, mobilità e competitività.  

Le questioni, tutt'altro che recenti, diventano di stringente attualità alla luce dei cambiamenti  sociali, economici, culturali e tecnologici che impongono un urgente e profondo ripensamento dei paradigmi attuali. Lo scenario attuale si caratterizza per la contorta spirale generata da un'offerta obsoleta e da una domanda piatta e acritica: sebbene gli studenti siano consapevoli dei limiti dell'offerta non hanno concrete opportunità per incidere e contribuire alla ridefinizione dei programmi didattici, degli strumenti e dei processi che li caratterizzano. Un dibattito sull'istruzione e l'educazione tuttora ancorata al modello di una società capitalista di stampo “militare” e fordista, incapace di allinearsi alle trasformazioni dell'era del terziario avanzato, della rivoluzione di internet, della flessibilità del mercato del lavoro, delle questioni di genere e del multiculturalismo, è in corso da diverso tempo, senza produrre concreti effetti di sistema. Tali riflessioni, animate da una pluralità di voci (alcuni docenti, studenti, società civile, ecc.), faticano non solo ad uscire da una ristretta cerchia “elitaria”, ma nel misurarsi con modelli e buone pratiche di innovazione che consentono di trovare soluzioni efficaci ai tanti bisogni percepiti.

Le risposte ci sono, ma non sono in rete, non sono condivise, non riescono a fare sistema e garantire continuità. Quale il modello aggregatore? Quali i sentieri da percorrere e le leve da azionare per generare il cambiamento? Il modello proviene dalle numerose pratiche di innovazione sociale che sono state in grado di integrare i bisogni comuni nell'elaborazione delle scelte, delle regole, delle soluzioni attivando sinergie e collaborazioni efficaci tra i diversi attori che ne compongono il tessuto relazionale.

In un ambito come quello universitario è importante aprire un dibattito/confronto, dare nuove prospettive agli studenti, renderli protagonisti del loro futuro, e coinvolgerli nei processi; per questo è utile far incontrare le diverse conoscenze e i diversi protagonisti del cambiamento e delle pratiche di innovazione, al fine di elaborare concrete proposte sulla base delle tante buone pratiche e dei modelli di successo dei quali sono portatori nei diversi ambiti. 

Il convegno si apre con l'intervento di Roberto Perotti che delineerà lo scenario che caratterizza l'università italiana al momento, sottolineando in particolare un sistema di relazioni poco propenso nel premiare il merito e nel promuovere l'innovazione. Seguirà una breve tavola rotonda che imposterà la riflessione sulla connessione tra passato e presente: da un lato i modelli e le sfide del tradizionale sistema dell'istruzione e dall'altro quali siano le innovazioni necessarie per raccogliere efficacemente le sfide dell'odierno contesto. La sezione successiva intende rimarcare la spinta verso pratiche innovative ed efficaci presentando alcune best practice che possono essere prese a modello. La successiva tavola rotonda ha l'obiettivo di proporre una sintesi teorica rispetto a quanto precedentemente esposto da parte di soggetti che si sono caratterizzati per esperienze di progettualità efficaci nella promozione di processi e pratiche innovative e votate alla valorizzazione dei talenti. Il confronto si misurerà, infine, su un caso concreto di innovazione sociale all'interno del mondo accademico che si intreccia con l'economia sociale guardando alle opportunità del mercato.

Nel pomeriggio, esaminate e sintetizzate le informazioni, l'obiettivo sarà quello di proporre soluzioni operative concrete: linee programmatiche e proposte progettuali che possano essere in grado di favorire pratiche di innovazione sociale nell'ambito accademico e di formare i futuri innovatori sociali. 
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	Modalità di svolgimento (seminari, convegni, etc); 

	L’iniziativa si svolgerà nell’arco di un’intera giornata.

	Convegno – A partire dalle ore 10,00 della giornata di --------avrà inizio la discussione sul tema previsto con gli interventi dei relatori e dei partecipanti.

h 10,00

Università: le baronie, quando nascono, perchè si consolidano, quando crollano

Nuovi paradigmi dell'università tra passato e presente

Tavola rotonda con

Roberto Perotti, Univ. Bocconi

Domenico De Masi, Sociologo - Univ. La Sapienza,

Luciano Gallino, Sociologo – Univ. di Torino

Michele Trimarchi, Economista – Univ. della Calabria

Chairman: Irene Tinagli, Economista – Univ. Madrid 

h 11,00

Le Buone pratiche

Alberto Masetti-Zannini, The Hub Milano e Max Oliva, The Hub Madrid

Marina Kim, Ashoka U

Roger Spear, Open University 

Alex Murdock, London South Bank University 

h 11,30

L'innovazione sociale per la valorizzazione dei talenti

Tavola rotonda con:

Andrea Granelli, Kanso

Dario Carrera, The Hub Roma e Univ. Roma Tor Vergata

Alessandro Messina, ABI

Carlo Infante, Urban Experience

Alfonso Molina, Direttore Scientifico Fondazione Mondo Digitale e Univ. Edimburgo

Irene Tinagli, Economista – Univ. Madrid 

Michelangelo Pistoletto, Artista – Cittadellarte

Andrea Pugliese, Scrittore e Consulente politiche lavoro

h 13,00

Una possibile risposta

iSee, quando studenti, artisti, informatici e imprenditori generano innovazione sociale, insieme

Oriana Persico e Salvatore Iaconesi, Art is Open Source

Cary Hendrickson, FakePress

Ilaria Bassi, Reseaction

Interventi del pubblico

h 13,30 Break

h. 14,30

Workshop: progettare la nuova università attraverso le pratiche dell'innovazione sociale

Pubblico e speaker sono invitati a co-creare insieme proposte e progetti per disegnare insieme un nuovo modello di università

h. 17.30

Squatting Supermarkets

Installazione e performance interattiva del progetto Isee, a cura di Salvatore Iaconesi e Oriana Persico.

iSee è una applicazione mobile (iPhone, Simbian e Android) in realtà
aumentata che consente di interagire con i loghi dei prodotti. Inquadrando
il prodotto, l’applicazione lancia il sistema di image processing che
riconosce il logo, consentendo all’utente di accedere a uno strato
aggiuntivo di informazioni, provenienti da una pluralità di fonti: il logo
diventa un wiki, un’infrastruttura di comunicazione aperta e potenzialmente
accessibile a una massa critica di soggetti, un socialnetwork distribuito,
un ecosistema p2p.

*Il progetto si basa su tre fattori cardine:*

- la rilevanza dei temi legati a: Ecologia, Ambiente e consumo critico
- il peso dei Social Media nella creazione della Brand Reputation
- la diffusione dei Mobile Device di ultima generazione*

*Conferences & Papers*

Piemonte Share Festival – 3/8 novembre 2009, Museo Regionale delle Scienze
Naturali (Torino).
International Conference for *Universal Design, Hamamatsu (Japan)*


*Awards & Recognitions*
Green Award dell’EnviPark di Torino per la tecnologia a impatto “0″ (2009)



	


SCHEDA DEI PARTECIPANTI

Roberto Perotti, Docente di Economia Politica presso l'Univ. Bocconi, autore del libro “L’Università truccata”

http://didattica.unibocconi.it/mypage/upload/49621_20090119_023602_PEROTTI-CV-2009.PDF 

Andrea Granelli, Presidente di Kanso, Program Manager Area “Nuove Tecnologie per i beni e le attività culturali e turistiche” di Industria 2015.

http://www.agranelli.net/curric.html  

Dario Carrera, Co-Fondatore di The Hub Roma e The Hub Milano, docente di Economia delle Aziende Nonprofit presso l'Univ. Roma Tor Vergata.

Alessandro Messina, Responsabile settore Crediti di ABI  e autore di Servire lo stato. Il mestiere del bravo burocrate e di Economia e gestione delle aziende no-profit.

http://alemessina.blogspot.com/

Carlo Infante, Ideatore della piattaforma Urban Experience, libero docente di "Performing Media”, autore di Educare giocando.

http://www.scompagina.org/home/index2.php?option=com_content&do_pdf=1&id=34 

Alfonso Molina, Economista, responsabile scientifico della Fondazione Mondo Digitale e docente di Strategie delle Tecnologie presso l’Univ. di Edimburgo

http://www.mondodigitale.org/chi-siamo/membri-istituzionali/direttore-scientifico 

Oriana Persico e Salvatore Iaconesi, Art is Open Source, think-thank per la promozione di pratiche creative, critiche ed artistiche legate alle tecnologie digitali ed alle reti

Salvatore Iaconesi , Ingegnere elettronico, hacker e artista, si occupa dell’interrelazione tra tecnologie e essere umano, attraverso interventi interattivi in design ed
architettura, usando internet, le moderne reti cellulari, le tecnologie
indossabili e le intelligenze artificiali, tra arte, scienza e business. La
sua attività professionale lo porta a collaborare con centri di ricerca e
multinazionali tecnologiche in diverse parti del mondo. Attualmente insegna
docente di “Sperimentazioni di tecnologie e Comunicazioni Multimediali”
presso il Dipartimento di Disegno Industriale della facoltà di Architettura
dell’Università La Sapienza (Roma).

Oriana Persico , Blogger e giornalista, si laurea in Scienze della Comunicazione,
focalizzando la sua ricerca sull’inclusione digitale e sulle politiche di
partecipazione attraverso le ICT. Dal 2004 al 2006 collabora con il gruppo
Innovazione dei Verdi al Senato, occupandosi di e-access, proprietà
intellettuale e internet governace, conducendo campagne di comunicazione e
collaborando con istituzioni ed organismo internazionali. Fra il 2005 e il
2007 conduce uno studio sui Pontos de Cultura in collaborazione con il
Ministero della Cultura Brasiliano e la Regione Lazio. Scrive su riviste e
giornali e mantiene rubriche online di arte e tecnologia.

Dal 2007 Salvatore e Oriana vivono e lavorano insieme a Roma. 

Nel 2009 esce il loro primo libro "*Angel_F. Diario di un'Intelligenza artificiale*"
(Castelvecchi Editore), anno in cui fondano *FakePress*, una casa editrice
che sperimenta i nuovi territori dell'Ubiquitous Publishing.

Cary Hendrickson, FakePress, think-tank che investiga, sviluppa e realizza modelli di publishing e progetti editoriali coerenti con i nuovi scenari tecnologici, produttivi e culturali contemporanei

Ilaria Bassi, Reseaction, associazione di studenti per la ricerca e l’azione per l’innovazione sociale.

Alberto Masetti-Zannini, Fondatore di The Hub Milano, consulente nelle tematiche di Innovazione Sociale e Investimenti Sociali

http://uk.linkedin.com/in/amasettizannini 

Marina Kim, Responsabile dell'University Program di Ashoka, network internazionale di promozione dell'innovazione sociale

http://www.ashoka.org/staff_dc
Roger Spear, Responsabile dell'unità di ricerca sulle Cooperative presso L'Open University

http://www.universitynetwork.org/node/289 

Mauro Ceruti, Senatore membro della Commissione “Istruzione e Beni Culturali”, Docente di Logica e Filosofia della Scienza presso l'Univ. di Bergamo

http://www.mauroceruti.it/biografia.htm
Domenico De  Masi, Docente di Sociologia del Lavoro presso L'Univ. La Sapienza, consulente ed esperto di innovazione 

http://www.impresafamiglia.it/NostriMaestri/dw_53_2648_15697.html
Luciano Gallino, Docente di Sociologia del Lavoro presso l'Univ. di Torino, editorialista de La Repubblica

http://it.wikipedia.org/wiki/Luciano_Gallino
Michele Trimarchi, Docente di Scienze della Finanza presso l'Univ. della Calabria, Docente di Economia della Cultura presso l'Univ. di Bologna

http://www.unibo.it/SitoWebDocente/default.htm?mat=037736&TabControl1=TabCV 

Irene Tinagli, Docente di Economia presso L'Univ. Carlos III di Madrid, Consulente del Dipartimento Affari economici dell'ONU, Autrice di Talenti da Svendere

http://www.andrew.cmu.edu/user/itinagli/ 

Michelangelo Pistoletto, Artista e Fondatore di Cittadellarte, Leone d'oro alla carriera della Biennale di Venezia

http://www.pistoletto.it/it/bio_completa.htm 

SCHEDA DEI PARTECIPANTI

